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RELAZIONE DEL PRESIDENTE
anno accademico 2023-2024

Gentili Socie, gentili Soci,

Il 121° anno accademico dell’Università Popolare è iniziato con il 
nuovo consiglio direttivo e con il nuovo collegio dei probi viri usciti 
dalle elezioni che a norma di statuto si sono tenute per posta nel giu-
gno del 2023. Per ricordare il 120° anno di fondazione dell’associa-
zione, il 15 novembre 2023 nel Teatro Verdi messo a disposizione del 
Comune di Padova, si è tenuto il concerto di beneficenza dell’Ente 
Morale Polifonica Vitaliano Lenguazza il cui ricavato è stato devolu-
to all’Associazione Luca Ometto onlus per la ricerca sul glioblastoma.

Ancora una volta il bilancio, sociale ed economico, è stato più che 
positivo confermando la piena ripresa delle attività dopo il forzato pe-
riodo di stasi dovuto alla pandemia. Il programma annuale è stato come 
di consuetudine suddiviso in tre trimestri e ha trovato un ottimo riscon-
tro da parte dei soci, il cui numero ha superato anche quest’anno i tre-
cento, e di quanti in qualità di ospiti hanno assistito alle conferenze.

La programmazione è stata impostata dai consiglieri delegati ai set-
tori in cui le attività sociali sono articolate (conferenze Fantelli, corsi 
Camporese, visite culturali Prearo e Boni, viaggi Prearo, cinema Boni, 
biblioteca circolante Fantelli e Boni, comunicazione Bizzotto e Boni) 
ed è stata diffusa attraverso i nove notiziari mensili inviati per posta e 
telematicamente, i 34 bollettini settimanali inviati telematicamente e 
attraverso il sito web (www.unipoppd.org), Facebook (facebook.com/
UniversitàPopolarePadova) e YouTube (Università Popolare Padova). I 
bilanci consuntivo 2023 e preventivo 2024 sono stati approvati nell’as-
semblea ordinaria dei soci convocata a norma di statuto il 30 aprile 2024.

Le conferenze curate dal sottoscritto si sono tenute con cadenza 
quindicinale il martedì da ottobre 2023 a maggio 2024 presso il Circo-
lo unificato Esercito-Palazzo Zacco ed hanno toccato diversi argomenti, 
dalla musica alla storia, dalla scienza all’arte (il calendario si può vi-
sionare nella Rassegna annuale pubblicata nel sito web), aperte con un 
concerto dedicato al flauto e concluse dalla rappresentazione teatrale 
degli studenti dell’Istituto Calvi di Padova. La presenza media di par-
tecipanti è stata di circa 40, con punte di oltre cento alla presentazione 
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il 26 marzo scorso da parte di F. Jori e G. Bragato del libro “C’era una 
volta … il Pero” dedicato all’omonima storica trattoria padovana che per 
decenni fu caratteristico luogo d’incontro gastronomico e culturale della 
città. Il volume è stato realizzato per iniziativa dell’Università Popolare 
dalla casa editrice Cleup grazie al contributo della Fondazione Cariparo 
alla quale va la nostra riconoscenza. Va ricordato che le conferenze vedo-
no la partecipazione gratuita dei relatori ai quali viene fatto omaggio di 
una cartella con una illustrazione d’artista: per il 2023-2024 è stata la vol-
ta di Gioacchino Bragato che ha prodotto, sempre a titolo gratuito, un’o-
pera dedicata al 120esimo anno di fondazione dell’Università Popolare.

I corsi curati da Laura Camporese hanno avuto quest’anno una par-
tecipazione tale (oltre 330 frequentanti) che li si è dovuti decentrare in 
spazi più ampi di quelli offerti dalla sede, dove comunque nella salet-
ta della biblioteca opportunamente attrezzata sono stati ospitati quelli di 
lingue (Francese, Inglese). Sono state utilizzate quindi una sala del cen-
tro culturale Altinate San Gaetano e la sala grande del Centro Universi-
tario Padovano di via Zabarella: il che di conseguenza ha comportato un 
significativo impegno finanziario solo in parte coperto dal contributo ri-
chiesto ai partecipanti. Gli argomenti offerti hanno toccato informatica, 
musica, storia, arte, letteratura, teatro, botanica, antropologia, filosofia.

 
Le visite culturali, curate da Francesca Prearo e Chiara Boni, hanno 

privilegiato, come d’altronde di consuetudine, le mostre d’arte organiz-
zate in località facilmente raggiungibili con mezzi pubblici (quest’an-
no Padova, Venezia, Rovigo, Ferrara, Forlì) mentre particolare successo 
di partecipanti hanno avuto le visite al nuovo Museo universitario del-
la Natura e dell’Uomo (MNU). La norma per cui i gruppi guidati alle 
visite non possono superare il numero di 25 unità ha determinato in al-
cuni casi la replica delle visite stesse per soddisfare le richieste dei soci.

I viaggi, curati da Francesca Prearo, rappresentano un altro setto-
re tradizionale del’Università Popolare molto richiesti anche per la 
scelta di itinerari soprattutto in Italia poco frequentati ma di signifi-
cativa valenza culturale: la Sicilia, Torino e Venaria, Pesaro e Urbi-
no capitali della cultura, Laghi e giardini lombardi; ai quali si sono ag-
giunti i viaggi all’estero: Tenerife, Albania, Corfù, Atene e Rodi. Per 
l’aspetto organizzativo ci si è avvalsi del supporto dell’agenzia VVS viaggi.

Il settore cinema curato da Chiara Boni anche quest’anno si è avval-
so della collaborazione de “Il Lux” gestito dal Circolo The Last Tycoon, 
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attraverso l’informazione ai soci della programmazione settimanale. 
Di particolare significato è stata l’organizzazione con Promovies, So-
cietà Dante Alighieri, Gruppo Fotografico Antenore e Comune di Pa-
dova, della presentazione il 21 marzo scorso a Padova (auditorium del 
Centro culturale Altinate San Gaetano) dell’autobiografia filmata di 
Antonio Bido (I miei sogni in pellicola), omaggio al regista padovano 
noto per i film sperimentali, i documentari e soprattutto i thriller gira-
ti tra Padova e Venezia (Il Gatto dagli occhi di giada, Solamente nero).

La biblioteca circolante ha continuato nell’incremen-
to della propria dotazione con particolare attenzione alla narrati-
va italiana contemporanea (oltre 60 nuovi titoli) seguendo le indi-
cazioni scaturite dai premi letterari e dalle richieste dei soci, che ne 
hanno usufruito con circa 300 libri letti. Curato da Chiara Boni ha ini-
ziato l’attività il gruppo di lettura “Girolibro”al quale possono parteci-
pare liberamente i soci che vogliono confrontarsi su specifici romanzi.

Non sono mancati gli incontri conviviali, quello per gli auguri di Na- 
tale il 19 dicembre 2023 e quello per la conclusione dell’anno accademi-
co del 12 giugno 2024 entrambi ospitati presso il ristorante del Circolo 
Unificato Esercito.

È purtroppo necessario ricordare la scomparsa quest’anno di perso-
ne che hanno significato per l’Università Popolare. Nel febbraio 2024 
è morto Gustavo Millozzi, socio, consigliere, probo viro che fin dal 
1965 ha curato le attività soprattutto fotografiche tra le quali la rasse-
gna PhotoPadova negli anni ’80 -’90 e il gruppo fotografico Antenore 
ancora oggi ospitato presso la nostra sede. Nel maggio 2024 è scompar-
so Francesco Stenghele, per anni socio, consigliere, revisore dei con-
ti, sempre molto attivo e presente con la sua competenza e affabilità.

In conclusione i ringraziamenti a quanti hanno contribuito al buon 
esito delle nostre attività: ai consiglieri tutti per il loro continuo impe-
gno; ai probi viri Ottaviano Corbi, Giorgio Tosato, Pier Antonio Zenna-
ro; alla segretaria Nadia Giudica; agli insegnanti dei corsi; alle associa-
zioni che ci hanno affiancato e in particolare alla Fondazione Cariparo 
da sempre al nostro fianco e naturalmente ai soci la cui presenza assi-
cura la continuità dell’ultracentenario percorso dell’Università Popolare.

 
Grazie
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Le fotografie che compaiono nella rassegna
 

sono di Francesca Prearo
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LE CONFERENZE

 a 
cura di Pier Luigi Fantelli 

Tutti gli incontri si sono tenuti presso il 
Circolo Unificato Esercito 
a Palazzo Zacco in Padova
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NICOLAS CHÉDEVILLE (1705 – 1782)
Premiere Suite a Deux Musettes

JOHANN SEBASTIAN BACH (1685 - 1750)
Sonata in Sol minore per flauto e clavicembalo (pianoforte) 1° e 2° tempo

GAETANO DONIZETTI (1797 – 1848)
Sonata per flauto e pianoforte

GABRIEL FAURÉ (1845 – 1924)
Fantasie, Op.79 per flauto e pianoforte – introduzione

CLAUDE DEBUSSY (1862 – 1918)
Syrinx – composizione per flauto solo

Martedì 17 ottobre 2023
Alla scoperta del flauto tra storia e musica
narrazione storica ed esecuzioni musicali

Irene TRINCA COLONEL
introduzione di Giorgio GIORGESSI

12



13



Martedì 31 ottobre 2023

Storia e simbolismo dei Tarocchi

Prof.ssa Oretta GIACHIN PUSTERLA
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Martedì 7 novembre 2023

1796-1797
Napoleone in Italia e lo spionaggio

Dott. Giovanni PUNZO
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Martedì 21 novembre 2023 

Chi ha inventato il biberon?
 

Prof. Maurizio RIPPA BONATI
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Martedì 5 dicembre 20023

Giovanni Battista Belzoni nel bicentenario della morte

Prof. Gian Luigi PERETTI e ISAWIANNE
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Martedì 19 dicembre 2023

Soundtrack - Cinema in musica

Maestro Luca PACCAGNELLA violoncello

THE SOUND OF STONE - ARCHITETTURE SONORE 2023
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BACH
Preludio in sol (Master and Commander)

A. MARCELLO
Adagio (Anonimo Veneziano)

N. ROTA
“Tema d’Amore” (Romeo e Giulietta) Amarcord

Godfather ( Il Padrino)

H. MANCINI
Moon River (Colazione da Tiffany) Pink Panter

E. MORRICONE
Marco Polo

Deborah Thema (C’era una volta in America)
C’era una volta nel West Per un pugno di dollari Gabriel’s oboe (Mission) 

Nuovo cinema Paradiso
Playing Love (La Leggenda del pianista sull’oceano)

C. GARDEL
Pour una Cabeza (Scent of Women)

J. HORNER
Titanic “My Heart will go on”

J. WILLIAMS
Star Wars

N. PIOVANO
La vita è bella
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Martedì 30 gennaio 2024

1955 - Il viaggio in Cina di Piero Calamandrei 
e della delegazione culturale italiana
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Silvia CALAMANDREI
Presidente Biblioteca Archivio “Piero Calamandrei” di Montepulciano

Italia-Cina: ponti in costruzione nei decenni

Laura DE GIORGI Università Ca’ Foscari Venezia
Presidente dell'European Association of Chinese Studies

Cina e Italia nella Guerra Fredda: parlarsi attraverso la Cortina di bambù

Giuseppe FERRANDI
Direttore generale Fondazione Museo storico del Trentino di Trento

Rodolfo TAIANI
Responsabile area archivi, biblioteca, collezioni ed editoria 

Fondazione Museo storico del Trentino di Trento

Gli appunti di viaggio di Piero Calamandrei: considerazioni e osservazioni 

introduce e coordina
Silvia BERTOLOTTI Ricercatrice

In collaborazione con
 

Fondazione Museo storico del Trentino Biblioteca Archivio Piero Calamandrei

Fondazione giuridica Calamandrei Istituto storico della Resistenza in Toscana

Istituto per la storia del Risorgimento italiano comitato di Padova
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Martedì 16 gennaio 2024

I cambiamenti climatici e la fotosintesi naturale

Prof. Tomas MOROSINOTTO
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Martedì 13 febbraio 2024

La Goliardia racconta L’Università e Padova 1950-1960
Paola RALLO INFANTOLINO

Alisa DEL RE Vittorio DAL PIAZ

in collaborazione con CLEUP Cooperativa Libraria Editrice Università di Padova
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Martedì 27 febbraio 2024

Giacomo Puccini 1858 - 1924

Prof.ssa Marisa FRANCESCHI
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Martedì 12 marzo 2024

Donne bici baci

il contributo della bicicletta alla liberazione della Donna

Ester VIVIANI, Paolo GIARETTA, Franco MORO
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Martedì 26 marzo 2024

C’era una volta … il Pero
La favola di una trattoria nel cuore di Padova e dei padovani

Francesco JORI e Gioacchino BRAGATO

in collaborazione con CLEUP Cooperativa Libraria Editrice Università di Padova
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Martedì 2 aprile 2024

Pablo Picasso 1881-1973

Prof.ssa Virginia BARADEL
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Martedì 16 aprile 2024

Padova una città portuale in riva al Bacchiglione

Claudio GRANDIS
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Martedì 30 aprile 2024

Giacomo Matteotti nel centenario dell’assassinio 1924 - 2024

Prof. Gianpaolo ROMANATO e Prof.ssa Annamaria LONGHIN

in collaborazione con
Istituto per la Storia del Risorgimento italiano - Comitato di Padova, ANPI Padova

Casa Museo Giacomo Matteotti
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Martedì 14 maggio 2024

I Trovatori in Veneto

Alessandro CABIANCA

Padova Sorprende 
n. 6 - marzo 2024

Antonio FIORITO
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Martedì 28 maggio 2024

L’Eternità e l’Attimo

TEATRO (IN)STABILE CALVI
con le studentesse e gli studenti

dell’Istituto tecnico economico “Pier Fortunato Calvi” di Padova
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NARRATRICE Giorgia PIAZZA 
PENELOPE Chiara ZABEO 

ULISSE Luigi PERON
TELEMACO Giacomo Enrico CUCHETTI

ELENA Narjes EL HASSANI 
ERMIONE Rahma ZNAIDI

MENELAO Giorgia CASTRUCCI
NARRATRICE Francesca Giorgiana GASPAR

TESTO Massimo CASOTTO REGIA Daniela RIZZI - Massimo CASOTTO

Sara SACCARDO pianoforte
Fryderyk Chopin (1810-1849)

Preludio Op.28 n°15 (Raindrop prélude) - Notturno Op.9 n°2

33



I CORSI

a cura di 

Laura Camporese
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INFORMATICA
Dott. Mauro Maranto

“Introduzione all’uso del tablet”
7-14-21-28 settembre - 5 ottobre 2023

-I dispositivi mobili Android: cosa sono e come funzionano
-accesso ad Internet, reti mobili, wi-fi, geolocalizzazione, bluetooth, hotspot, modali	

	 tà aereo, fotocamera, cartella file
-concetto di Account con particolare attenzione all’account Google, impostazioni 
e servizi inclusi: Gmail, Maps, Youtube, Traduttore
-Internet e WWW, GooglePlay (ricerca di un’App ed installazione), QR code
-descrizione di alcuni servizi del Web (Rete Civica, Netflix, Amazon, WikiHow)

MUSICA
Prof.ssa Marisa Franceschi

“La musica alla corte d’Inghilterra”
6-13-20 ottobre 2023

Da sempre nel Regno d’Inghilterra la Musica ha accompagnato le festività, 
le cerimonie e le ricorrenze della Monarchia, contribuendo così a saldare la 
tradizione del passato con il presente.
In occasione dell’incoronazione di Carlo III avvenuta il 6 maggio 2023, 
accompagnata dalla Royal Opera House di Londra diretta da Sir Antonio Pappano, 
sono state proposte all’ascolto e commentate anche le musiche del “Grande 
Concerto” tenutosi nel parco della residenza reale di Windsor il giorno successivo.
Tra gli esecutori pianisti come Lang Lang o Alexis French, compositore di 
Musica classica “soul”, star internazionali della Musica Pop, tra i cantanti 
Bocelli, unico italiano invitato, in duo col baritono inglese Sir Bryn Terfel e il 
Coro “The Coronation Choir”.
Un percorso nella storia della Musica inglese a partire dall’epoca di Enrico 
VIII ed Elisabetta I Tudor, la quale diede un grande impulso alla Musica dei 
cosiddetti virginalisti inglesi, al teatro shakespiriano e alla Musica di Haendel 
e del più grande compositore di Musica barocca inglese Henry Purcell.
L’inno “God save the king” affonda le proprie radici nella tradizione popolare
religiosa e politica della Gran Bretagna e la sua melodia oltre a servire tutti i 
paesi legati alla corona britannica, è stata usata più volte da altre nazioni.
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MUSICA I parte
Maestro Luca Paccagnella

“Architetture sonore: il viaggio del suono tra le 		
	 forme musicali nei secoli” I parte

12-19-26 ottobre, 2-9 novembre 2023

-	 Danza e vocalità dal Medioevo al Rinascimento
-	 Forme strumentali barocche
-	 Forme vocali barocche
-	 Bach architetto dei suoni
-	 Il Classicismo - La forma sonata

LETTERATURA / STORIA
Prof. Marco Chinaglia

“La letteratura della grande guerra: quando gli scrittori vanno al	 fronte”
27 ottobre, 3-10 novembre 2023
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STORIA
Prof. Nicola Donà

“Punti “caldi” nel mondo: un aproccio geopolitico”
6-13-20 novembre 2023

1.Serbia e Kosovo: i Balcani turbolenti
   Azerbaijan e Armenia: la crisi del Nagorno-Karabakh,		

	    Georgia e Transnistria: prossimi fronti per Putin?
2.Iran: la questione del nucleare Yemen: 
   la tragedia dimenticata 
   Africa: le guerre del Shael
3.Medio Oriente: il conflitto israelo-palestinese Siria: 
   una nazione lacerata
   Cina-USA: l’Indo-Pacifico e Taiwan

ARTE E LETTERATURA
Prof.ssa Adriana Ferrarini

“Labirinti e giardini. Perdersi e trovarsi. 
Un percorso tra arte, storia, letteratura”
16-24 novembre, 1 dicembre 2023

Giardini e Paradisi 
Giardini nella Storia 
Giardino e Paesaggio 
Giardini d’Oriente
Il giardino come narrazione: perdersi e ritrovarsi 
L’800: il Giardino pubblico
I giardini dei Morti 
Giardini d’oggi 
Utopia e giardino
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STORIA
Prof. Francesco Sanna

“Universalismo e Nazionalismo. Due diverse idee dei rapporti umani nella 		
	 storia”

12-19-26-29 gennaio 2024

Con la nascita della civiltà occidentale in Grecia due diverse idee dei rapporti  
umani iniziano a confrontarsi.
Il nazionalismo porta a costituire comunità compatte ed esclusive che si 
riconoscono qualcosa in comune (caratteri fisici, antenati comuni, stesso 
luogo d'origine, condivisione di valori).
L'universalismo tende a superare questi limiti, insistendo sui caratteri comuni 
a tutta l'umanità e proponendo valori e principi uguali per tutti, pur nel rispetto 
delle diversità.
Queste due visioni spesso convivono e si confondono in una stessa civiltà.
1.	 Le guerre fra greci e persiani nel V secolo a.C.
2.	 I primi coloni europei nell'Asia del Cinquecento e del Seicento
3.	 La seconda guerra mondiale
4.	 L'invasione russa dell'Ucraina

PIANTE E SALUTE
Prof.ssa Rosamaria Caniato

“Le piante e noi”
4-11-15 dicembre 2023

1.	 Piante e animali a confronto
2.	 Le piante: originali fabbriche verdi per la nostra salute
3.	 Come orientarsi tra i prodotti della salute a base di piante presenti in
 commercio
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STORIA DEL TEATRO
Prof.ssa Cristina Zanotto

“Panorami teatrali: introduzione alla storia del teatro del ‘900”
2-9-16 febbraio 2024

1.La regia del 900 e lo spazio scenico
   Come si evolve il ruolo del regista e dell'autore con le avanguardie anche 
   attraverso un nuovo utilizzo e ideazione dello spazio scenico, che abban    	

	    dona gli standard classici per proiettarsi talvolta anche fuori dal teatro.
2.Il teatro d’attore: la riconquista del corpo attoriale
   Il Novecento è il secolo che vede esplodere la nascita delle scuole teatrali 	

	    e degli esercizi per gli attori; cambia il lavoro sul corpo attraverso alcuni 	
	    metodi che hanno stravolto il concetto di corporeità attoriale.

3.Dal teatro crudele di A. Artaud al teatro povero di J. Grotowski e 
   l’Odin Theater
   Dai concetti del teatro efficace di A. Artaud al lavoro minimalista ed 
   estremamente pedagogico del teatro di J. Grotowski, ripreso e sviluppato 
   nel secondo Novecento da Eugenio Barba con L'Odin Theater.

LETTERATURA AMERICANA
Prof.ssa Gigliola Bettelle

“E. Hemingway: dalla generazione perduta al premio Nobel”
23-29 febbraio, 1 marzo 2024

1.Hemingway "ragazzo del Veneto": da "Addio alle armi" al "Romanzo 
   di Venezia".
2.Hemingway scrittore giramondo: Parigi, la Spagna, l’Africa.
3.Hemingway: lo stile più imitato del Novecento.
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ANTROPOLOGIA
Prof. Andrea Campagnolo

“Mito e antropologia attraverso 
il linguaggio del cinema”
8-15-22 marzo 2024

MUSICA II parte 
Maestro Luca Paccagnella

“Architetture sonore: il viaggio del 
suono tra le forme musicali 
nei secoli”
21-28 marzo, 4-11-18 aprile 2024

Libere forme del Romanticismo
“Sulle Ali del Bel Canto” viaggio nel 		

	 Melodramma Il Balletto
Nuove forme dal Musical al Cinema
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FILOSOFIA
Prof. Silvio Veronese

“Il pensiero di Platone attraverso alcuni suoi miti”
3-17-24-31 maggio 2024

1.	 Il mito della caverna
2.	 Il mito dal carro alato
3.	 Il mito dell’androgino
4.	 Il mito di Eros

41

CORSI DI LINGUE

LINGUA FRANCESE - Prof.ssa Y. Stiennon  
25 lezioni 

LINGUA INGLESE - Prof.ssa E. Calandruccio 
30 lezioni -
(corsi: base 1 - base 2 - intermedio 1 - intermedio 2 - avanzato) 



LE VISITE CULTURALI

a cura di 

Francesca Prearo e Chiara Boni
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BIENNALE ARCHITETTURA 2023

Venezia Arsenale e Giardini 
27 settembre - 4 ottobre 2023
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MNU - MUSEO DELLA NATURA E DELL’UOMO

Padova - 8 novembre 2023 - 22 novembre - 7 dicembre 2023

AMERICAN BEAUTY. DA ROBERT CAPA A BANKSI

Padova Centro culturale Altinate San Gaetano  - 29 novembre 2023

DA MONET A MATISSE. FRENCH MODERNS 1850-1950

Padova Palazzo Zabarella - 18 gennaio 2024 - due gruppi
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PENSIERI PREZIOSI 17 - ARTISTE IN DIALOGO

Padova Oratorio di San Rocco - 1 febbraio 2024

ACHILLE FUNI. UN MAESTRO DEL NOVECENTO TRA STORIA E MITO

Ferrara Palazzo dei Diamanti - 15 febbraio 2024

SALE REALI DEL MUSEO CORRER - NUOVO PERCORSO GUIDATO

Venezia Museo Correr - 28 febbraio 2024 - 11 e 17 marzo 2024
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MONET - CAPOLAVORI DAL MUSÉE MARMOTTAN DI PARIGI

Padova Centro Culturale Altinate San Gaetano - 5 e 22 aprile 2024

TOULOUSE-LAUTREC

Rovigo Palazzo Roverella - 8 maggio 2024

PRERAFFAELLITI - RINASCIMENTO MODERNO

Forlì Museo civico San Domenico - 23 maggio 2024
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I VIAGGI

a cura di 

Francesca Prearo
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SICILIA OCCIDENTALE PER IL COUS COUS FEST

17-22 settembre 2023
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CORFÙ E ALBANIA DEL SUD

20-26 ottobre 2023
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TORINO E VENARIA REALE

13-14 dicembre 2023
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TENERIFE

22-29 gennaio 2024
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PESARO - URBINO
 

CAPITALE DIFFUSA DELLA CULTURA ITALIANA 2024

7-9 marzo 2024 
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ATENE E RODI

8-14 aprile 2024
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LAGHI E GIARDINI - STORIA ARTE PAESAGGIO

6-9 giugno 2024
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IL CINEMA

a cura di Chiara Boni

in collaborazione con

I MIEI SOGNI IN PELLICOLA
21 marzo 2024 Padova Centro culturale Altinate San Gaetano

Proiezione dell’autobiografia filmata di Antonio Bido
in collaborazione con

Promovies, Dante Alighieri, Gruppo fotografico Antenore, Comune di Padova
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LA BIBLIOTECA

a cura di
 

P.L.Fantelli e C.Boni

“GIROLIBRO” - COMUNITÀ DI LETTURA

13 marzo: primo incontro: programmazione

15 aprile:secondo incontro:Cuore Nero di Silvia Avallone

13 maggio: terzo incontro:Stoner” e Butcher’s Crossing di J. Williams
                                           Nonostante tutto la mia vita è la scienza di K. Kariko

10 giugno: quarto incontro:Chi dice e chi tace di C.Valerio
                                            L’età fragile di A. Di Pierantonio
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IL CONCERTO DEL 120° ANNO ACCADEMICO

Per celebrare i 120 anni dalla fondazione avvenuta nel 1903, l’Università Popolare 
in collaborazione con la Polifonica Vitaliano Lenguazza 

ha organizzato il 15 novembre 2023 
un concerto di beneficenza presso il Teatro Verdi di Padova, 

generosamente concesso dal Comune, 
il cui ricavato è stato devoluto 

all’Associazione Luca Ometto onlus per la ricerca sul glioblastoma.
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La trattoria il Pero, in via Dante, è stata per decenni un riferimento obbliga-
to nelle vicende della Padova del Novecento: una sorta di centro sociale ante 
litteram, prima ancora che un punto di ristorazione, dove sono confluiti perso-
naggi padovani, ospiti pro tempore della città, e uomini del mondo dello spet-
tacolo vista la sua vicinanza al teatro Verdi. Molti artisti che frequentavano 
la galleria “Il Sigillo” dell’Università Popolare erano abituali clienti del Pero 
che aveva spesso ospitato i soci dell’UP per i pranzi degli auguri di fine anno.

Per ricordarla l’Università Popolare ha promosso la pubblicazione di 
“C’era una volta … il Pero. La favola di una trattoria nel cuore di Pado-
va e dei padovani” per i tipi della Cleup Cooperativa libraria editrice Uni-
versità di Padova, iniziativa resa possibile grazie alla Fondazione Cariparo.

Curato da due noti giornalisti padovani, Aldo Comello e Franceso Jori, il 
libro raccoglie le testimonianze di alcuni dei tanti frequentatori del Pero, of-
frendo uno spaccato di vita vissuta e proponendo aneddoti ricchi di signifi-
cato umano che ruotano attorno ai due titolari Luciano e Bruno Salvadego, e 
al mitico Gioacchino Bragato, cuoco a tempo pieno e pittore a tempo perso.

Riportiamo l’introduzione di Aldo Comello.
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Perché questo libretto, mosaico di ricordi che emergono dai meandri del 
tempo? Soprattutto per sognare, per giocare con la nostalgia di un passato che 
non tornerà più. Il Pero è stato un esempio unico, ha consolidato amicizie, 
ha dato cittadinanza anche agli ultimi, agli esclusi, ha affiancato artisti, pro-
fessori universitari, uomini di cultura ad un sottoproletariato urbano fatto di 
macchiette, di personaggi strampalati spinti dalla consolazione di un piatto di 
minestra e dal calore di una comunità senza pregiudizi che trovava nella ta-
vola una miracolosa coesione sociale che ne faceva popolo, popolo sovrano, 
generoso, simbolo di equità sociale. Un’esperienza così deve essere conserva-
ta nel cuore e nella men te, è un tesoro inestimabile, quasi un monumento a 
valori come l’amicizia, la solidarietà, l’abbraccio di persone ad altre persone.

Partecipano a questa sfilata di parole e di immagini anche uomini che non ci 
sono più e che hanno condiviso passioni, affetti, scherzi, risate entro le mura di 
quel locale. Viene da immaginare in una notte brumosa il passaggio di un aeropla-
no che apre nel cielo una ferita luminosa. E su quell’aereo sulla cui provenienza e 
destinazione nulla sappiamo, siedono a tavola vecchi e giovani, ridono, scherza-
no, bevono e mangiano, viaggiano fuori del tempo in una dimensione di eternità.

La trattoria al Pero ha chiuso i battenti per sempre, un pezzo della cit-
tà vecchia, carico di ricordi, è stato cancellato. L’atmosfera magica del luogo 
si era spenta nel 1990 quando i fratelli Luciano e Bruno Salvadego aveva-
no lasciato: ne era restata l’insegna, un’icona un po’ opaca; il posto, mitico, 
aveva perso personalità, era di- ventato un ristorante come tanti altri. Il Pero 
prende il nome da un albero che era cresciuto all’angolo tra via Dante e via 
Santa Lucia; la pianta con il tempo e l’inquinamento si era disseccata, uccisa 
come le lucciole di Pasolini, un brutto presagio a cui si era aggiunto l’esau-
rimento della sorgiva che cantava all’ingresso, un filo di acqua freschissima.
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Le radici del Pero affondano nell’800, ma è più recente il suo successo. 
I Salvadego, appassionati di pugilato, erano entra ti in azienda che avevano 
ancora i calzoni corti, dirigeva lo zio Valentino. La cucina di Gioacchino Bra-
gato, cuoco e pittore, era potente (fagioli con le cotiche, zuppa di verze, bol-
lito misto in una marcia trionfale di salse, piedino di maiale), roba da stomaci 
forti, da gente muscolare, eppure al Pero si sedevano professori universitari, 
intellettuali, artisti e ricevevano un piatto di minestra anche barboni, gente 
sola e disperata come Ernesto o Mussa, la mascotte del calcio Padova. Il Pero 
è stato un vero e proprio “frullatore sociale” con la passione dell’accoglien-
za e della solidarietà. Certo, ne erano esclusi, anzi autoesclusi, i “parvenu”, 
quei “signori e signore” che mangiavano e bevevano con il mignolo alzato.

Nel libro di Cesare Marchi, Quando eravamo povera gente, è citata, 
in un passaggio, una cena al Pero con Concetto Marchesi. Il locale è sta-
to “foyer” di artisti, refettorio e salotto di pittori negli anni ruggenti del 
Pozzetto. Lo frequentavano Tono Zancanaro, Gianni Longinotti, Galeazzo 
Viganò. Colpisce soprattutto l’attrazione esercitata dal locale sugli atto-
ri che facevano spettacolo al teatro Verdi: una sera Macario portò a cena 
tutto il corpo di ballo, belle ragazze stivate in poco spazio, tutte con la ri-
darella. Gino Bramieri ordinava il menù per telefono; presenze artisti-
che di spicco da Franca Rame, alla Proclemer, a Tino Carraro, a Giulietta 
Masina. Vi ha fatto sosta per un piatto di lasagne anche Mike Bongiorno. 

Il Pero ora è scomparso, sbarrato, chiuso, svuotato, morto, ed è 
giusto così perché oggi sarebbe stato il simbolo di nulla, di una Pa-
dova che non c’è più. “Val più un bicchier di dalmato che l’amor 
mio”, vecchia canzone alcolica di fine Ottocento. L’Italia è appe-
na nata e vibra ancora degli echi del Risorgimento quando nasce il Pero. 

Il Pero nella Padova che Diego Valeri definiva “città materna” con tradi-
zioni di solidarietà e di accoglienza, aperta agli studenti del mondo, era una 
delle 80 osterie che assieme ai bordelli punteggiavano la mappa del centro 
storico, luoghi pittoreschi rincuoranti, necessari in una città goliardica e mi-
litare, ma anche piena di santi, di preti, di suore, di campanili, di conventi, 
di caserme, in cui la forza del sacro alimenta il contrappunto del profano. 

Accompagnano i testi del libro le foto dello studio Fotolux di Franco 
Toma: è una raccolta di immagini di un coriandolo di città, quella appunto 
racchiusa tra le pareti della trattoria. Un presepe in bianco e nero, alcune 
icone screziate dalla seppiatura, quasi un segno del tempo, foto di uomini e di 
ambienti, ché l’osteria è un pic colo mondo con le sue albe e i suoi tramonti 
che cangia continua mente, un palcoscenico che si riempie e si svuota a se-
conda degli orari, una scena su cui lascia impronte e imprinting la città intera.
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Il Pero è un miracolo, relativamente moderno, di Sant’Antonio, un 
porto franco in cui le barriere di ceto cadono come le mura di Gerico al 
tocco delle tredici e ai rintocchi delle 8 di sera, quando il fumo giallo dei 
vapori odorosi di musetto o di riso e verze, di pasta e fagioli o di testi-
na di vitello si mescola a quello azzurro delle sigarette, forti anche que-
ste come il cibo che viene cotto e servito: alfa, nazionali senza filtro, to-
scanelli. Qui trovano posto a tavola operai, manovali dei cantieri, sartine, 
mistre, grisette, matricole, studenti fuori corso, professori universitari, uo-
mini politici in surplace, artisti delle compagnie che fanno spettacolo al 
Verdi. È come l’Eden prima del peccato originale: prede e predatori, po-
tenti e poveracci, tutti insieme a mangiare il portentoso baccalà, lo stra-
ordinario bollito in salsa verde, i magici osseti de porsèo, a bere un vino 
denso come il petrolio che lascia tracce viola sulle labbra e sui bicchieri, 
versato da bottiglie da litro con la testa turrita dell’Italia impressa sul vetro.

Negli anni Cinquanta a gestire la trattoria ci sono Valentino Toninato e 
Ida Schiavon, poi subentrano i fratelli Salvadego, Luciano e Bruno. Sono 
tempi in cui in chiesa si distribuiscono santini, palle di vetro con la neve 
che cade sulla basilica del Santo; dal barbiere, invece, ti regalano calen-
darietti in forma di libretto con donnine scosciate, profumati di violetta. 
“Padova – scrive Guido Piovene nel suo Viaggio in Italia, grazie al Santo 
è un luogo di tregua tra i credenti e i miscredenti... ci sono persone che 
non credono in Dio, ma credono in Sant’Antonio... e accade a Padova 
che i barbieri diano allo sconosciuto del conte per usargli un riguardo”.
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Il cuoco del Pero fino al 1994, quando i Salvadego ormai anziani e stanchi si 
pensionano, era Gioacchino Bragato. Bragato è un pittore, dipinge alberi, fiori, 
monumenti cittadini, gialli e verdi straordinari. Naïf ? Bragato è Bragato. Anche 
in cucina ha le mani magiche, un tocco d’arte nelle tagliatelle al sugo. Viene in 
mente il cuoco Enzo di Camilleri che forse è un miracolato che ha ricevuto da San 
Calogero o dalla Madonna, ma qui a Padova è più probabile, da Antonio, il Santo 
dei miracoli, uno speciale talento: le sue mani sono strumento di capolavori in 
cucina e sulla tavolozza, ricette immortali che riscaldano il sangue e il cervello.

E qui torniamo al mondo degli obiettivi, dei clic dell’occhio 
meccanico che gioca con l’ombra e la luce, straordinario amarcord 
per immagini. Fotolux ha lasciato una documentazione che fa rivi-
vere la cucina, il cuoco, gli avventori: volti, gesti, atteggiamenti 
sono imprigionati in uno scatto. Certe fotografie ricordano i dipin-
ti vigorosi di Oreste Da Molin. E in questa galleria c’è il mondo. 
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Gli artisti, per esempio Tono Zancanaro, Emilio Vedova, tutti i padovani, 
da Gianni Longinotti allo scultore Vanzelli; Donato Sartori nella duplice ve-
ste di artista, di mago delle maschere della Commedia dell’Arte e di musico 
della Vitaliano Lenguazza, Galeazzo Viganò. Escono dal Verdi ed entrano al 
Pero Erminio Macario, Carlo Campanini, Giulio Bosetti. C’è il Nobel Dario 
Fo che corre in cucina a mettere il naso nelle pentole; il professor Zuccalà sta 
tagliando una braciola mentre quello che sarà il Magnifico Rettore, Vincenzo 
Milanesi, compare in un angolo, giovanissimo. C’è anche Ettore Bentsik con 
il ciuffo di capelli neri sulla fronte e il sorriso cannibalesco a 48 denti. L’elenco 
non finirebbe più: sfogliate questo libro, guardate le foto, magari ci siete anche 
voi. Non esistono, infatti, padovani doc che non abbiano mai mangiato al Pero.

Un po’ fuori orario, una minestra per tutti: c’è Ernesto, c’è lo strassaro 
di corni freschi, c’è la Gaetana, c’è un ex pugile che il vino ha buttato fuo-
ri dal ring. Riesce ancora a fare la bandiera appeso ad un palo della luce.
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LE CARTELLE

E’ consuetudine offrire ai relatori delle conferenze e a quanti collaborano 
alle nostre iniziative una cartella artistica espressamente prodotta per 
l’Università Popolare. 

Queste quelle realizzate dal 2010

2010

2015
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2018

2017
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2019

2022
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2023

Tono Zancanaro 
per gli 80 anni dell’Università Popolare (1982)
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IL NOTIZIARIO - UPINFORMA - I SITI
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LE CONVIVIALI

Il pranzo degli auguri
19 dicembre 2023

Il pranzo di fine anno accademico
12 giugno 2024
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IN MEMORIAM

Gustavo Millozzi
1934 -2024

Gustavo Millozzi ha collaborato fin dal 1965 con l'Università Popolare nel Consiglio, nelle 
commissioni, nel collegio dei probi viri fondandovi nel 1991 il Gruppo fotografico Antenore.

A sei anni, trasferitosi a Venezia, riceve dal padre la sua prima macchina fotografica che 
farà nascere in lui la passione per la fotografia. Nel 1958 entra a far parte del Circolo Fotogra-
fico La Gondola condividendo idee, attività e amicizie con alcuni dei fotogrfi più importanti 
della storia della fotografia italiana: Paolo Monti, Giuseppe Bruno, Elio Ciol, Gianni Beren-
go Gardin e Fulvio Roiter. Continua a fotografare e comincia a stampare in bianco e nero, in 
particolare sotto la guida di Paolo Monti e Bruno Rosso, e a ottenere i primi riconoscimenti 
nei concorsi nazionali e internazionali con intensa partecipazione e successi sino al 1979. 

Nel 1961 segue la famiglia a Padova. Sperimenta la fotografia a colori e dal-
la FIAP (Fédération Internationale de l’Art Photographique) ottiene la distin-
zione AFIAP (Artiste). Inizia anche l’importante attività di organizzatore di 
mostre ed eventi fotografici: nel 1962 fonda il Fotoclub Padova del quale sarà presi-
dente sino al 1976: dal 1967, nel suo ambito, per oltre dieci anni organizzerà la mo-
stra “Premio Città di Padova” e nel 1975 il Congresso Straordinario del Giubileo del-
la FIAPNello stesso anno il Comune di Padova gli assegna la sua Medaglia d’Oro.

A Padova contribuirà nel 1982 alla nascita della Galleria Fotografica Spazio Vi-
sivo di cui sarà il direttore artistico fino al 1985, due anni dopo curerà sino al 1994 
le mostre fotografiche della rassegna Photo-Padova presso la Galleria Il Sigil-
lo dell’Università Popolare e nel 1991 nell’ambito della stessa fonderà il Grup-
po Fotografico Antenore del quale sarà presidente fino al 2012 (oggi onorario). 

Nel 1991 gli viene assegnato dal Gruppo Fotografico Il Cupolone di Firen-
ze il Gran Premio 3M Una vita per la fotografia. Nel 1993 fino al 2003 è respon-
sabile di Fotopadova, manifestazione fotografica (concorsi, mostre e proiezio-
ni, mercato dell’antiquariato e usato fotografico, premi, dibattiti culturali) da lui 
organizzata nell’ambito di PadovaFiere. Dal 2000 al 2004 è stato presidente della 
Consulta del Centro Nazionale di Fotografia dell’Assessorato alla Cultura del Comu-
ne di Padova. Nel 2005 la FIAF gli conferisce l’onorificenza Sem.FIAF (Seminatore).

Numerosi i riconoscimenti e gli incarichi che ricopre per la 
FIAP: nel 1968 riceve la distinzione EFIAP Excellence) e nel 
1975 quella HonEFIAP (Honorable Excellence), dal 1979 al 
1987 viene eletto alla Vice Presidenza. Nel 1982, primo in Italia, 
riceverà la distinzione MFIAP (Maître) per i suoi meriti artistici.

Ricopre ruoli di prestigio anche nella FIAF (Federazio-
ne Italiana Associazioni Fotografiche) tra i quali, dal 1972 
al 1979, quello di Consigliere Nazionale. Per i suoi contri-
buti culturali in ambito fotografico nel 1980 viene insigni-
to del titolo di Commendatore della Repubblica Italiana.
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Francesco Stenghele
1945-2024

Francesco Stenghele ha collaborato con l’Università Popolare fin dal 2008 
ricoprendo le cariche di consigliere, di revisore dei conti e di tesoriere, portan-
dovi la sua approfondita conoscenza delle strutture amministrative e gestionali.
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ADDORISIO MICHELA 
ALBANI GABRIELLA 
ALBERTINI ALBERTO 
ALBERTINI GABRIELE 
ALBIERO MARIA CRISTINA
ASSALINI CLAUDIA 
ATTANASI NADIA
BACCAN ANTONIO 
BACCHIEGA SERGIO 
BACCHIN VANNA 
BACHMANN MARIALUISA 
BADON MARA
BARBIERI FRANCESCA 
BARZON ANNALISA 
BATTISTELLA DINA 
BERLETTI DANIELA 
BERNARDON LAURETTA 
BERRINI CESCHI SUSANNA 
BERTOLI SILVANA 
BERTUCCO ALBERTO 
BIANCHI DARIO
BIANCHI MARINA 
BISCEGLIA ANGELA MARIA 
BIZZOTTO GIUSEPPE 
BOARETTO EMILIA 
BOMBIERI GABRIELLA 
BONI CHIARA
BORELLO CINZIA 
BORGATO LIVIA 
BORGHESAN FLAVIO 
BORTOLAMI CHIARA 
BORTOLAMI PAOLO
BORTOLETTO MARIA ANGELA
BRANDI LUISA 
BRESQUAR ANNAMARIA 
BRONE GABRIELLA 
BRUGNOLO ENZO 
BRUNATI LORETA 
BUKOVAC LUCIO

I SOCI

BUSIN EMMA
BUSINELLI ANNA

CAGNIN OMBRETTA 
CALTRAN PATRIZIA 
CAMPORESE LAURA 
CAMPOSAMPIERO LAVINIA
CANCELLIER ALESSANDRA
CANCI FRANCA
CAPON FEDERICA 
CAPRARA MARIA 
CARDIN LAURA 
CARLI MARTA 
CARNEVALE ANNA 
CAROLO VANIA 
CARRARO CATIA
CASAGRANDE FRANCES
CASAGRANDE MARINA
CAVALLIN FRANCA 
CAZZOLA MONICA 
CELADIN MARINA 
CENGARLE ROBERTA 
CEPOLLARO FRANCO
CHILLONE MANUELA  
CHIMENTON STEFANIA
COCCONI COLETTA TERESA
COLOMBIS FRANCESCA 
COLOMBIS MARIA
COMOLA GIANNARTURO 
CONCINA BRUNA 
CONTE MARGHERITA 
CORBI OTTAVIANO 
COSULICH DANIELA 
CREMON MARIA 
CUCCIA PATRIZIA 
CURRI MELANIA
CUSIN RITA
CUSUMANO GIACOMO
DA RU’ MARIA GIOIA 
DAL MASO LUIGI 
DAL SANTO MAURO
DALLA COSTA ANNAMARIA
DALL’ASTA GABRIELLA
DANIELE CARLA
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DANIELE FRANCESCA 
DANIELE ANTONIA 
D’ANTONIO GERARDO 
DE CARLO VINCENZO 
DE DEVITIS MARIA
DE MILATO GIORGINO TIZIANA
DE ROSSI GIUSEPPINA 
DE VINCENZO NICLA 
DE ZANCHE GIUSEPPINA
DEGAN EMANUELA 
DESINANO LUISA 
D'ESTE MARTA
DI PASQUA ANTONIETTA 
DIGITO ANTONIO 
DOGLIONI GIORGIO 
DONA' GABRIELLA 
DONA’ GIOVANNI 
DONATO ANNALISA 
DONAZZAN ADRIANA 
D'ORTO MARIA
ESPOSITO ANTONIETTA
FACCHIN CRISTIN
FAGGIONATO ORNELLA 
FANTELLI PIER LUIGI 
FAVA SERGIO
FEDELE FABIO 
FEDEROVSKAYA MARIA 
FERRATO VIVIANA 
FERRO CHIARA 
FINARDI MARIA TERESA
FINCATO GIOVANNINO 
FIOCCHI SILVIA
FIORAVANTI ONESTI LUCIANA
FLORIANI ANTONIO 
FOGAROLLO LORENZO 
FORNALE ANNA MARIA 
FORNASIERI SUSANNA
FRANCESCHI PAOLA
FRANCO RENATO
GADDI MADDALENA 
GAIO ELISABETTA 

GALANTE SANDRA 
GALEAZZO PATRIZIA 
GALLETT GIORGIO 
GALLINARO SERENA 
GALLUZZI UMBERTO 
GASPARINI CARMEN 
GASPARINI GIUSEPPINA 
GAVA GIOVANNA 
GENNARO GIORGIO 
GHINATTI BRUNO 
GHINI CRISTINA 
GHIRALDO ADRIANO 
GIACHIN ORETTA 
GIACOMINI MARGHERITA 
GIUDICA NADIA 
GIUNCO GERMANA 
GIUSTOZZI SIMONETTA 
GNAN DANIELA
GOBBATO GAETANO GIORGIO 
GREGGIO MARIA GRAZIA 
GRIGOLETTO CINZIA 
GRILLO UMBERTA 
GROPPELLO CLAUDIA 
GROPPELLO LICIA
GUERRA MARIA GIUSEPPINA
GUZZO NADIA
IRRERA MASSIMO
LA FORGIA GILDA 
LAMBERTI ELISABETTA 
LAURENTI GIANCARLO 
LAZZARI VILMA 
LAZZARIN MARIA CHIARA 
LAZZARO GASPARINA 
LEJMAN ALINA
LEOTTA MARIA ROSA 
LERZIO BARBARA 
LICCIONE PAOLA 
LION GABRIELLA 
LIONELLO LOREDANA 
LISSANDRON MARINA
LOIODICE GIUSEPPINA 
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LOMBARDI AGNESE CARLA 
LORA MARIA TERESA 
SPERANZA LUCHINI MAURO
LUISON DANIELA 
LUNA MARIA GRAZIA
LUNARDI LIDIA 
LUPONE NICOLETTA
MAGNANINI PATRIZIA 
MAGRINI MAURIZIO 
MANCARELLA ANNA RITA 
MANCUSI DONATELLO 
MANGANIELLO ENRICO 
MANNA TIZIANA 
MARAGNO ALBERTO 
MARANGON MARIA LUISA 
MARCHI PAOLA
MARE' ANNA 
MARINELLO LUCIA
MARITAN ROBERTA 
MARTIN EMMA 
MASIERO EMANUELA 
MASIERO ROBERTO 
MASIN MARINA 
MATTARA DARIO
MATTOSCHI MARIA BRUNELLA
MENEGHINI SAVINA 
MENIN DANIELA
MEZZANOTTI LUCIA 
MICHELON MARIELLA 
MIGLIOLARO SONIA 
MINERVINI LINA 
MINOZZI ENZA 
MIOLA BARBARA 
MIONI LUCIA
MIOTTO GIULIANA
MONTANARO PAOLA 
MORANDINI BARONI NICOLETTA 
MORANDUZZO CARLO
MORENA ANGELA GIULIANA 
MORETTI GIANPAOLO 
MORO DONATELLA 
MOTTINO ORNELLA 
MUNARI ANNA 
MUNEGHINA LORENZO 

MURARO CHIARA 
MUZZOLON ANTONIO
NICOLETTI MARIA ROSA
NICOLETTI NERI 
NICOLLI FRANCA
OCCIONIANTO NELLA
OCCIONI ROBERTA 
OLMI GABRIELLA 
ONDERTOLLER RENZO 
OSIMANI CRISTINA
PALATELLA ANNAMARIA
PANELLA GIUSEPPE
PANITTERI EBE 
PARNIGOTTO FABIO 
PASINATO NADIA 
PASSADORE MARIA CARLA 
PASSARELLA LUIGI 
PAZZI ELISABETTA 
PECCHINI FILIPPO 
PELLIZZER BRUNELLA
PERGAMI MARCELLA 
PETERLE ELSA
PEZZATO GIULIANA 
PIGNOTTI CARLA 
PIRAZZI FIORELLA 
POLATO MARIA
POLESE LUCIA 
POLI STEFANIA 
PONCHIA MICHELA 
PONCHIA ROSSELLA 
POZZI ALFREDO
PREARO FRANCESCA
RAIMONDI EMANUELA 
REALDON GIOVANNA 
REBESCO ANNA 
RIGHINI ELISABETTA 
RIGONI AUGUSTO
RINALDI FRANCESCO 
RISSO SERGIO 
RIZZO ALESSANDRA 
ROMANATO SANDRA 
ROSSETTI MIRIAN 
ROTA TIZIANA 
RUSSANO ROSINA
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SACCHETTO MARIA CARLA
SACERDOTI LIA 
SALVETTI ANNAMARIA
SALVO’ ANNA 
SANSEVERINATI VELIA 
SANTI LUIGINA
SARTORE CHIARA 
SARTORI CARLA 
SBICEGO AMELIA 
SCALERA MARISA
SCANDALETTI FRANCESCO
SCHIAVINATO ILARIA 
SCHIAVOLIN ANNA MARIA 
SCHIAVON IDA
SCOTTON MADDALENA 
SECCHIERI CYNTHIA 
SECCHIERI SILVIA 
SECONDINI ANGELA 
SEGATO TATIANA 
SELMIN STEFANO 
SERAFIN ENNIO
SERAFIN GIORGIO 
SGRO’ NUNZIATO 
SIGNORETTO MARINA 
SIMONE CESARINA
SIMONETTO ANTONIETTA
SOGLIANI GIULIANA 
SPAZIANTE MARINA 
STIENNON YVONNE 
STIGLIANO STEFANIA
SZAMKO ROSSANA
TADIOTTO ANNALISA 
TEATINI CESARE 
TEMPESTA DIEGO 
TESSARI STEFANO
TOFFANO BIANCA MARIA
TOGNONI RENATO 
TOMMOLILLO MASSIMO 
TONIOLO MARIA 
TORIN MARIELLA 
TOSATO GIORGIO 
TOSATO LORETA
TOTA MICHELE 
TRALLI LORETA

TRAMARIN PAOLO
TREVISAN ARCURI MIRELLA
 TRIONFI ELISA 
TRIVELLATO PATRIZIA 
TURATELLO LUCIO 
TURLON EMANUELA
VASINIS VERA 
VEDALDI DANIELA 
VELLUTI MARCELLA
VENDEMIATI GRAZIELLA 
VENTURATO BARBARA 
VERBANI ROSSELLA 
VERONESE FRANCESCO 
VERRI VIVIANA 
VESPASIANI FRANCA 
VETTORE PATRIZIA 
VICARIOTTO PAOLA 
VICENZETTI MARIA GRAZIA
VIGIANI ANDREA
VILLA ELISABETTA 
VITTADELLO ANTONIA 
VOLPE ALESSANDRO
ZAGARIA MARIA
ZAMPINI MARIA GIOVANNA
ZANIN NIVES 
ZANIN FIORELLA 
ZANIN LUIGINO 
ZARA DONATELLA
ZENNARO PIER ANTONIO 
ZERBATO CARLI SILVANA 
ZERBETTO ROSSELLA 
ZUCCOLI BERGOMI MARILENA 
ZULIANI LOREDANA
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STATUTO 
in vigore dal 16 aprile 2019

Articolo 1
Denominazione -sede - durata 
Già promossa nel 1903 dalle organizzazioni mutualistiche popolari denomina   	

	 te  Casse peote, da un gruppo di docenti dell'Università degli Studi di Padova, 	
	 da altre organizzazioni scolastiche pubbliche e da cittadini padovani, è costitu		
	 ita, ai sensi degli artt. 14 e seguenti del Codice Civile, l'Associazione denomi		
	 nata UNIVERSITA' POPOLARE DI PADOVA.

L'Associazione ha la propria sede legale in Padova, corso G. Garibaldi n. 41/1. 	
	 Eventuali trasferimenti dell'indirizzo della sede legale non comportano modifi		
	 ca statutaria. L'Associazione ha durata illimitata.

Articolo 2
Ambito di operatività 
L'Associazione è a-partitica, a-sindacale ed a-confessionale, a carattere volon   	

	 tario e senza scopo di lucro ed esaurisce le proprie finalità statutarie nell'ambito 	
	 della Regione del Veneto.

L'Associazione può istituire sedi secondarie locali, a livello provinciale o regio	
	 nale.

Articolo 3
Scopi dell'Associazione
L'Associazione è aperta a tutte le correnti di pensiero, al di fuori di pregiudizi e   	

	 imposizioni, e si propone scopi culturali, formativi e scientifici.
In particolare, per il raggiungimento dei propri fini l'Associazione si propone di 	

	 svolgere:
- attività culturali: convegni, conferenze, dibattiti, seminari, proiezioni di film, 	

	 concerti, mostre, visite e viaggi, concorsi;
- attività di formazione: corsi di aggiornamento teorico-pratici, cicli di interes		

	 se formativo;
- attività editoriale: annuario e notiziario dell'Associazione, atti di convegni, 		

	 cataloghi di mostre, studi e ricerche realizzati nell'ambito dell'attività istituzio		
	 nale.

Le suddette attività sono svolte sulla base della programmazione nel tradizio-  	
	 nale arco temporale dell'anno. Per il perseguimento dei propri scopi l’Associa-  	
    zione potrà aderire ad altri organismi di cui condivide finalità e metodi, colla   	
	 borare con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statu		
	 tarie. L'Associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopraindica		
	 te ad eccezione di quelle strumentali od accessorie a quelle statutarie, in quanto 	
	 integrative delle stesse.

Articolo 4
Soci
Possono far parte dell'Associazione tutti coloro che abbiano compiuto 18 anni, 	

	 che condividono gli scopi fissati dallo Statuto e che vogliono dare il proprio 		
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	 contributo personale e/o finanziario al perseguimento degli stessi mettendo a 		
	 disposizione gratuitamente parte del loro tempo libero.

Chiunque voglia aderire all'Associazione deve:
- presentare domanda scritta, sulla quale decide il Consiglio Direttivo a mag		

	 gioranza;
- dichiarare di accettare le norme dello Statuto e dell'eventuale regolamento di 	

	 attuazione;
- versare la quota annuale fissata dal Consiglio Direttivo,
La mancata ammissione deve essere motivata.
I soci si distinguono in ordinari, sostenitori, familiari, giovani, aggregati, ono		

	 rari:
- i soci ordinari sono tutti coloro che aderiscono successivamente alla costi		

	 tuzione dell'Associazione, previa presentazione di domanda scritta e relativa 		
	 ammissione;

- soci sostenitori: persone ed enti che versano una quota annua pari ad almeno 	
	 il doppio di quella annuale di iscrizione stabilita per i soci ordinari;

- soci familiari: persone appartenenti allo stesso nucleo familiare del socio 		
	 ordinario;

- i soci onorari sono dichiarati tali dal Consiglio Direttivo per particolari meriti 	
	 nei confronti dell'Associazione;

- soci giovani: persone che hanno superato il 18° anno di età e non hanno 		
	 compiuto il 30°;

- i soci aggregati: persone che per partecipare a singole iniziative aderiscono 		
	 nel corso dell'anno accademico. Si può essere soci aggregati una sola volta.         	
	 Tutti i soci hanno diritto a:

- partecipare a tutte le attività promosse dall' Associazione;
- candidarsi per ricoprire le cariche associative;
- partecipare alle Assemblee con diritto di voto;
- essere informati su tutte le attività e iniziative dell'Associazione.
Tutti i soci hanno i seguenti obblighi:
- osservare lo Statuto nonché l'eventuale regolamento di attuazione e le delibe		

	 re assunte dagli organi sociali nel rispetto delle disposizioni statutarie;
- collaborare con gli organi sociali per la realizzazione delle finalità dell’Asso		

	 ciazione
- astenersi dall'intraprendere iniziative in contrasto con gli scopi dell'Associa		

	 zione;
- pagare la quota associativa con modalità e termini fissati dal Consiglio Diret		

	 tivo.

Articolo 5
Perdita dello status di socio 
I soci cessano di appartenere all'Associazione per recesso, decadenza, esclusio	

	 ne e per causa di morte.
Il recesso deve essere comunicato per iscritto al Consiglio Direttivo e ha effetto 	

	 con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatto almeno tre mesi prima.
Decade automaticamente il socio che, nonostante la messa in mora, non prov		

	 veda a mettersi in regola con il pagamento della quota associativa annuale nei 	
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	 termini indicatigli.
L'esclusione è deliberata dall'Assemblea per gravi motivi e previa contestazione 	

	 degli stessi, con assegnazione di un termine di trenta giorni per la formulazione 	
	 di eventuali controdeduzioni.

In particolare, l'esclusione può essere deliberata nel caso in cui il socio:
- abbia danneggiato moralmente e materialmente in modo grave l'Associazione;
- non abbia ottemperato in modo grave alle disposizioni dello statuto, ai regola	

	 menti interni o alle deliberazioni assunte dagli organi sociali.
L'associato può ricorrere per iscritto al Collegio dei Probiviri entro trenta giorni 	

	 dall'avvenuta comunicazione dell'esclusione.
Gli associati che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque abbiano 	

	 cessato di appartenere all'Associazione, non possono ripetere i contributi versati 	
	 e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione.

Articolo 6
Organi sociali
Sono Organi dell'Associazione:
- l'Assemblea dei soci;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;
- il Revisore dei conti;
- li Collegio dei Probiviri.
Le cariche associative vengono ricoperte a titolo gratuito salvo il rimborso delle 	

	 spese sostenute in nome e per conto dell’Associazione, preventivamente autoriz	
	 zate dal Consiglio Direttivo ed adeguatamente documentate.

Articolo 7
Assemblea 
L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione. Tutti i soci in regola con il 	

    pagamento della quota associativa annuale hanno diritto di partecipare alle As     	
	 semblee sia ordinarie che straordinarie.

L'Assemblea ordinaria indirizza l'attività dell'Associazione ed in particolare:
- approva le linee generali del programma di attività per l'anno sociale;
- approva entro il mese di giugno di ogni anno il bilancio preventivo dell'anno 	

	 seguente ed entro il mese di aprile di ogni anno il bilancio consuntivo dell'anno 	
	 precedente;

- elegge i membri del Consiglio Direttivo;
- elegge il Revisore dei conti anche a mezzo corrispondenza;
- elegge i membri del Collegio dei Probiviri;
- delibera in ordine all' esclusione dei soci;
- delibera la partecipazione ad Enti, società e ad altri organismi con finalità sta	

	 tutarie analoghe o strumentali per il raggiungi mento degli scopi sociali;
- delibera su ogni altra questione ad essa riservata dalla legge o dallo Statuto.
L'Assemblea deve essere convocata dal Presidente dell'Associazione con moda	

	 lità tali da garantirne la conoscenza personale e diretta da parte dei soci.
L'Assemblea ordinaria è convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo 		

    almeno una volta l'anno per l'approvazione dei bilanci ed ogni qualvolta lo 		
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	 stesso	 Presidente oppure almeno 1/3 dei membri del Consiglio Direttivo o 1/10 	
    degli associati ne ravvisino l'opportunità. La convocazione deve avvenire alme  	
	 no entro 15 giorni dalla data stabilita.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la 		
	 loro responsabilità, gli amministratori non possono votare.

Qualora debbano essere affrontate specifiche problematiche possono partecipa	
	 re all'Assemblea, senza diritto di voto, anche professionisti ed esperti esterni.

L'Assemblea straordinaria, da convocarsi con le modalità previste per quella 		
    ordinaria, delibera in ordine alle modifiche statutarie, allo scioglimento dell'As	
    sociazione e alla devoluzione del patrimonio che dovesse residuare conclusa la    	
	 fase di liquidazione.

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente del 		
	 Consiglio Direttivo o, in sua assenza, dal Vicepresidente o, in assenza di 		
	 entrambi, dal membro più anziano del Consiglio Direttivo.

Le Assemblee ordinaria e straordinaria sono validamente costituite in prima		
    convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà dei soci. 

In seconda convocazione, da effettuarsi dopo almeno 24 ore dalla prima, 		
    qualunque sia   il numero dei soci intervenuti o rappresentati. Nella convoca	     	
	 zione dell'Assemblea in prima convocazione, sia ordinaria che straordinaria, 		
     può essere fissata anche la data della seconda convocazione. Le deliberazioni     	
    dell'Assemblea ordinaria e straordinaria sono assunte col voto favorevole della   	
	 maggioranza dei presenti.

Ogni socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio, mediante 		
    delega scritta. Ogni socio non può rappresentare più di tre soci. l soci non pos		
    sono partecipare alla votazione su questioni in cui vi sia conflitto d' interessi.

Le votazioni possono avvenire anche per corrispondenza secondo le modalità     	
	 fissate dal Regolamento interno.

I verbali di assemblea, contenenti le deliberazioni adottate, devono essere 		
	 sottoscritti dal Segretario e dal Presidente e portati a conoscenza dei soci con 		
    modalità idonee, ancorché non intervenuti.

I verbali di cui sopra sono riportati, a cura del segretario, nell'apposito libro		
    verbali. Le deliberazioni adottate validamente dall' Assemblea obbligano tutti 

i soci anche se assenti, dissenzienti o astenuti.

Articolo 8
Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri eletti dall' Assem		

    blea dei soci non inferiore a tre e non superiore a 5. Il Consiglio Direttivo dura    	
	 in carica 3 anni e i suoi membri sono rieleggibili. Possono farne parte esclusiva  	
	 mente gli associati maggiorenni in regola con il pagamento della quota 	    	
	 associativa.

Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il Presidente, il Vice Presidente e       	
	 il Segretario. Nel caso in cui, per dimissioni o altra causa, uno o più membridel     	
	 Consiglio vengano a mancare, il Consiglio può provvedere alla loro sostituzio   	
	 ne nominando i primi dei non eletti ed i nuovi nominati rimangono in carica 		
    fino allo scadere dell'intero Consiglio.

Alla scadenza naturale o nel caso in cui venga meno oltre la metà dei membri 		
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	 del Consiglio, l'Assemblea deve provvedere alla nomina dci nuovo Consiglio 		
	 entro il termine massimo di 3 mesi.

I consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervengano per tre sedute 		
	 consecutive alle riunioni del Consiglio, sono considerati decaduti.

Il Consiglio Direttivo è organo esecutivo ed è dotato di tutti i poteri di ordina		
	 ria e straordinaria amministrazione che non spettino all' Assemblea e nei limiti 	
	 di quanto stabilito annualmente dalla stessa.

Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:
- curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
- redigere i programmi delle attività sociali previste dallo Statuto sulla base 		

	 delle linee approvate dall'Assemblea dei soci;
- redigere i bilanci da sottoporre al' Assemblea per l'approvazione;
-nominare al proprio interno il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario;
- deliberare sulle domande di nuove adesioni;
- pronunciare la decadenza del consigliere che, senza giustificato motivo, non 		

	 intervenga a tre sedute consecutive;
- fissare la quota annuale di adesione all'Associazione;
- approvare e aggiornare il Regolamento interno.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente; in caso di sua assenza dal 		

	 Vicepresidente e in caso di assenza di entrambi, dal Consigliere più anziano.
Il Consiglio è convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o 		

	 quando almeno 1/3 dei componenti ne faccia richiesta. Esso assume le proprie 	
	 deliberazioni con la presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei suoi 	
	 membri, ai quali spetta un solo voto. In caso di parità prevale il voto del Presi		
	 dente. In seno al Consiglio non è ammessa delega.

Di ogni seduta del Consiglio Direttivo deve essere redatto apposito verbale dal 	
	 Segretario e firmato unitamente al Presidente; i verbali sono riportati nell' appo	
	 sito libro verbali del Consiglio Direttivo.

Articolo 9
Presidente 
Il Presidente ha il compito di presiedere l'Assemblea dei soci nonché il Consi		

	 glio Direttivo, coordinandone i lavori. Al Presidente è attribuita la rappresentan	
    za legale dell'Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio, cura l'attuazione 		
	 delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio, coordina le attività dell'As		
	 sociazione.

In caso di necessità ed urgenza il Presidente può esercitare i poteri del Consiglio 	
    Direttivo e adottare provvedimenti, riferendone tempestivamente allo stesso ed   	
    in ogni caso nella riunione immediatamente successiva, per la ratifica. In caso di    	
    sua assenza o impedimento, le sue funzioni spettano al Vicepresidente.

Articolo 10
Revisore dei conti
Il Revisore dei conti è nominato dall'Assemblea dei soci fra associati o terzi che 	

	 siano in possesso di adeguate competenze economico-contabili. Il Revisore dei 	
	 conti dura in carica 3 anni ed è rieleggibile. Il Revisore dei conti ha il compito 	
	 di controllare trimestralmente la gestione amministrativo/contabile, di esami		
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	 nare in via preliminare i bilanci di redigere una relazione di accompagnamento 	
    agli stessi. Il Revisore ha la facoltà di partecipare alle riunioni del Consiglio Di  	
	 rettivo senza diritto di voto. 

L'attività del Revisore deve risultare da apposito verbale riportato nel libro dei 	
	 verbali del Revisore dei Conti nel quale devono essere riportate anche le relazioni 	
	 ai bilanci.

Articolo 11
Collegio del Probiviri 
Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri, nominati dall'Assemblea fra 	

	 i soci maggiorenni in regola con il pagamento della quota. Il Collegio dei Probivi	
	 ri dura in carica 3 anni e i suoi membri sono rieleggibili.

Il Collegio decide sulle controversie che dovessero insorgere tra associati, tra 		
	 questi e l'Associazione o i suoi organi.

Avverso il giudizio del Collegio, è possibile ricorrere al giudice ordinario.

Articolo 12
Patrimonio dell'Associazione 
Il patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costituito:
- dal fondo di dotazione iniziale ammontante ad Euro 20.000,00 (ventimila vir	

	 gola zero zero), dei quali Euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero) indisponi	
	 bili perché vincolati ad un "fondo patrimoniale di garanzia” a terzi;

- da eventuali beni immobili, mobili registrati e mobili che diverranno di pro		
     prietà dell'Associazione o che potranno essere acquistati e/o acquisiti da lasciti e 	
	 donazioni;

- da contributi, erogazioni, lasciti e donazioni di enti e soggetti pubblici e privati;
- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.

Articolo 13
Risorse economiche 
L'Associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento da:
- quote associative annuali;
- contributi degli aderenti e/o di privati;
- contributi dello Stato, di enti ed istituzioni pubbliche;
- contributi di organismi internazionali;
- reddito derivanti dal patrimonio di cui all'art. 12;
- rimborsi derivanti da convenzioni;
Tutte le entrate ed eventuali avanzi di gestione sono destinati esclusivamente alla 	

	 realizzazione delle finalità dell'associazione.

Articolo 14
Bilancio d'esercizio
L'esercizio sociale dell'Associazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicem	

	 bre di ciascun anno.
Il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo, dal quale devono risultare i 	

	 beni, i contributi o i lasciti ricevuti e le spese effettuate, e lo sottopone all'appro	
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	 vazione dell'Assemblea degli associati entro il mese di aprile.
Il Consiglio Direttivo redige il bilancio preventivo, che deve contenere le previ	

	 sioni di entrata e di spesa, e lo sottopone all'approvazione dell'Assemblea entro 	
	 il mese di giugno.

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione 	
	 ai soci, nonché fondi, riserve o capitale.

Articolo 15
Liquidazione e devoluzione del patrimonio
Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio vengono 		

    disposti con deliberazione dell'Assemblea approvata con il voto favorevole di 		
    almeno 3/4 degli associati.

L'eventuale patrimonio residuo, ultimata la procedura di liquidazione effettuata 	
    secondo quanto stabilito dalle disposizioni di attuazione del codice civile (artt.   	
	 11 segg.), sarà devoluto ad altri Enti/Istituti aventi finalità uguali o analoghe e 	
	 operanti nel territorio.

Articolo 16
Disposizioni generali 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto, valgono le 		

     norme del Codice Civile e delle altre leggi in materia nonché quelle del Regola	
	 mento interno approvato dal Consiglio direttivo.
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